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PREMESSA 

 
Il P.T.O.F. (Piano triennale dell’Offerta Formativa) è il documento fondamentale costitutivo 
dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 
curriculare, extra curriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano 
nell’ambito della loro autonomia” (dal D.P.R. 275/99). Con il POF la scuola si presenta alla società 
e dichiara le proprie intenzioni e le proprie caratteristiche e si impegna a svolgere nel miglior 
modo il suo lavoro. 
Nell’elaborare il P.T.O.F. la scuola ha tenuto conto altresì delle indicazioni de lDM 179/99 della 
Direttiva 180/99 ed ha fatto propri i seguenti criteri suggeriti dalla LC 194/99: 
 

• Flessibilità: intesa come l’insieme delle scelte innovative per le attività didattiche. 

• Integrazione: intesa come rapportarsi con le realtà locali nel rispetto della coerenza 
progettuale della scuola. 

• Responsabilità: intesa come assunzione di impegni per il conseguimento degli obiettivi 
previsti attraverso una puntuale verifica e valutazione degli esiti. 

 
Il P.T.O.F. come previsto dal DPR 275/99 sarà consegnato ai genitori dei bambini al momento 
dell’iscrizione e sarà messo a disposizione di tutti coloro che lo richiedono. E’ inoltre presente e 
scaricabile dal sito della Scuola. 
Il presente P.T.O.F. potrà essere modificato in relazione ad eventi o situazioni al momento non 
prevedibili. 
 

IDENTITA’ DELLA SCUOLA 

 
La Scuola dell’Infanzia paritaria si riconosce di ispirazione cristiana cattolica, come previsto dallo 
statuto, ed esercita la sua attività educativa a Motta Visconti dal 1879. 
Nell’evoluzione storica ha modificato modalità e mezzi educativi, conservando intatto l’amore per 
i bambini e la passione educativa. 
Mette il bambino al centro dell’attenzione e dell’attività educativa, come valore umano sommo ed 
irripetibile da cogliere, amare, formare e preparare. 
Adotta, pertanto, uno stile educativo caratterizzato da: 
 disponibilità, amabilità e fermezza; 
 semplicità e familiarità; 



 

 

 rispetto reciproco; 
 serenità e gioia. 
 
 

PROFILO STRUTTURALE 

 
La nostra scuola dell’Infanzia è ubicata in via San Giovanni n. 49 non lontana dal centro del 
paese. Su questa via si affaccia l’edificio originario che ha mantenuto i caratteri architettonici del 
periodo di costruzione. 
L’edificio, articolato su tre piani, ospita al piano terra la segreteria, la  cucina interna, un’aula del 
pre post scuola,  il salone polivalente, il  Micronido, la sezione Primavera ,due ampi servizi igienici  
e l’ampia Aula dedicata alla “nanna” dei bambini più piccoli. Ai piani superiori  ospita la biblioteca, 
l’aula attività, tre sezioni di Materna, i servizi igienici e altri spazi.  
I due ingressi della scuola materna sono posti  via S. Giovanni n. 49 e in Via Einaudi. 
La scuola è dotata di un amplissimo giardino ( circa 2.000 metri quadrati)  caratterizzato dalla 
presenza di un ampio porticato con annesso spazio esterno coperto per il Micronido e di un  parco 
giochi con numerose attrezzature per attività ludiche.  
La struttura scolastica è in possesso del Permesso di Agibilità, dell’Autorizzazione Sanitaria 
rilasciata dall’A.S.L. (ora ATS) di Abbiategrasso, del Certificato di Prevenzione Incendi rilasciato 
dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e delle Certificazioni di Conformità alla Legge 46/90 
e al D.M. 37-08 per gli impianti di riscaldamento, idricosanitario, antincendio ed elettrico. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

ORGANIGRAMMA DELLASCUOLA 

 
La nostra scuola svolge un servizio pubblico senza finalità di lucro, a vantaggio di tutti i bambini 
provenienti da tutti i ceti, senza discriminazioni. 
Si autogoverna mediante il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE eletto dall’assemblea dei soci, 
il Consiglio in carica è il seguente 
 
 

 
Il Parroco Don Gianni Nava è membro di diritto del Consiglio di Amministrazione 

 
 
 
 
 

PRESIDENTE

Alesi Fabio

Consigliere – Vice 
Presidente

Belloni Alessio

Consigliere

Tacconi Luca



 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 

L’organizzazione della didattica si articola in personale, collegio docenti ed assemblea di sezione 
come da schema che segue:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
La Scuola Materna di Motta Visconti aderisce alla ASSOCIAZIONE PROVINCIALE MILANESE 
DELLE SCUOLE MATERNE (A.M.I.S.M.) con sede in Milano e, suo tramite, alla FEDERAZIONE 
ITALIANA SCUOLE MATERNE (F.I.S.M.) con sede in Roma. 
Gli alunni e tutto il personale della scuola sono coperti da una Polizza Assicurativa. 
 

METE EDUCATIVE 

 

Il Progetto Educativo è finalizzato allo sviluppo delle potenzialità di ogni bambino nella globalità, 
nella libertà e nella personalità di ciascuno affinché questo diventi “... pur essendo il più piccolo 
tra noi ...” il più grande. 
È un progetto educativo attento alle esigenze dei bambini e delle loro famiglie.  
La Scuola Materna offre ad ogni bambino occasioni stimolanti che coinvolgono le differenti forme 
del fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimersi e del comunicare. 
Al centro dell'attività educativa c'è il bambino, del quale si sviluppano le capacità quali che 
siano le sue condizioni personali in ordine all'apprendimento.  
Il processo educativo favorisce nel bambino una crescita che, attraverso un clima di rispetto e di 
amore, assicura la maturazione dell’identità, la conquista dell’autonomia e lo sviluppo delle 
competenze. 
 
Per ogni bambino della Scuola si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della compete, della cittadinanza. 

COLLEGIO DOCENTI. È formato da tutti gli 
educatori presenti nella scuola ed è convocato 
e presieduto dalla coordinatrice che ne 
predispone l’ordine del giorno. Suo compito è 
la programmazione educativo didattica 
generale, la valutazione periodica delle attività 
e la definizione delle modalità che verranno 
adottate per l’informazione dei genitori. Suo 
dovere è l’aggiornamento professionale. 

 

ASSEMBLEA DI SEZIONE.  
È convocata dalla coordinatrice e riunisce 
l’insegnante e i genitori di ogni sezione ed 
ha esclusivamente compiti propositivi e di 
elezioni dei rappresentanti di classe. 

 



 

 

Le insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 
bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i 
bambini vanno scoprendo attraverso cinque “campi di esperienze” – ambiti del fare e dell’agire 
del bambino, dove egli è protagonista attivo e competente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• VALORIZZAZIONE DEL GIOCO come risorsa privilegiata di apprendimento e di relazione in 
tutte le sue forme di espressione. La strutturazione ludiforme dell’attività didattica assicura ai 
bambini esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro personalità: 

Il sè e l'altro 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere 
insieme. 
• Cogliere il senso della vita 
• Riflettere sul valore morale delle azioni 
• Prendere coscienza della propria identità 
• Rispettare le diversità 

 

I discorsi e le parole 
 

Comunicazione, lingua, cultura. 
• Fiducia nella comunicazione 
• Abitudine a capire 
• Disponibilità a discutere e 
colloquiare 

Linguaggi, creatività, espressione 

Gestualità, arte, musica e  ultimedialità. 
• Educare al sentire estetico ed al piacere del 
bello 
• Creatività 
• Espressività 
• Conoscenza della multimedialità 

 

La conoscenza del mondo 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura. 
• Orientarsi nel tempo 
• Collocare nello spazio 
• Raggruppare, ordinare, confrontare 
• Cogliere le trasformazioni naturali 
• Apprezzare la natura 

 

Il corpo e il movimento 

Identità, autonomia, salute. 
• Funzione cognitiva 
• Funzione sociale 
• Funzione comunicativa  

 



 

 

− quella cognitiva, che interessa la reciprocità tra intelligenza, movimento, interazione 
sociale, scambi motori; 

− quella sociale, che riguarda le relazioni fra il bambino che gioca e chi gioca con lui, adulto 
o coetaneo; 

− quella affettiva, che coinvolge l’intelligenza emotiva del bambino, in particolare i desideri, 
gli interessi, le motivazioni, il piacere; 

− quella espressiva, che interessa una molteplicità di forme ludiche, dai giochi imitativi a 
quelli di finzione, alla drammatizzazione. 

 

• ESPLORAZIONE E RICERCA attraverso l’esplorazione e la ricerca i bambini soddisfano i loro 
bisogni esplorativi e di curiosità. L’insegnante, attraverso una regia equilibrata ed attenta, 
guida il bambino a prendere coscienza di sé e delle proprie risorse e ad adattarsi 
creativamente alla realtà, valorizzando il fare, le esperienze dirette, individuali e di gruppo, il 
contatto con la natura, le cose, i materiali e l’ambiente sociale e culturale. 
 

VITA DI RELAZIONE E LABORATORIALITÁ l’ambiente della scuola dell’infanzia offre la 
possibilità di una molteplicità di relazioni personali significative con i bambini, tra bambini 
e adulti. La dimensione relazionale è una componente della crescita del bambino anche 
sul piano cognitivo. L’insegnante favorisce momenti di relazione nella coppia, nel piccolo 
e grande gruppo. Questi scambi portano ad un’interazione che diventa un valido strumento 
per: 

- facilitare la soluzione di problemi, il gioco simbolico, lo svolgimento di attività complesse 
- sollecitare a dare spiegazioni, a ricevere spiegazioni e a tenerne conto 
Una particolare attenzione è rivolta alla creazione di ambiente positivo, capace di far 
sviluppare la vita di relazione, e alla predisposizione di un ambiente in grado di promuovere 
la scuola come una sede privilegiata di relazioni. A tal fine si organizzano spazi specializzati 
che offrono molte occasioni di apprendimento. L’organizzazione dei laboratori e dei gruppi di 
intersezione  infatti permette ai bambini di scoprire forme nuove di conoscenza, utilizzando 
vari materiali. 

 
 
 



 

 

IL TEMPO SCOLASTICO 

 

Il tempo scolastico ha una forte valenza pedagogica in quanto risponde alle esigenze di relazione 
e di apprendimento dei bambini. Le regole istituzionali che disciplinano i ritmi della scuola sono 
stabilite tenendo conto di questa valenza. 
La scuola stabilisce quali punti di riferimento costanti (necessari al bambino perché gli 
trasmettono sicurezza) i tempi istituzionali, i tempi collettivi e di gruppo e i tempi stabiliti. 
Contemporaneamente introduce innovazioni in risposta ai percorsi di esperienza e ai ritmi 
individuali di ciascun bambino. 
 
L’organizzazione oraria è finalizzata a promuovere l’interazione, l’autonomia e il rispetto dei ritmi 
individuali. 
In particolare il tempo scuola è organizzato in modo tale da: 
 

- garantire fluidità e dinamicità alle attività, permettendo di correggere e modificare le 
operazioni e le procedure programmate, sulla base delle esigenze e delle risposte 
manifestate dai bambini; 

- concedere al bambino il tempo per vivere a fondo l'esperienza, per rielaborarla secondo i 
ritmi personali (che non coincidono sempre con i tempi istituzionali); 

- non avere tempi definiti ma elastici, che permettono la ripresa o la ripetizione di un'attività. 
 
 

Calendario scolastico 

 
La Scuola Materna è aperta da settembre a fine giugno, tutti i giorni escluso il sabato e le feste 
come da calendario scolastico stilato all'inizio dell'anno dal Collegio Docenti, tenuto conto di 
quello emanato dalla Regione Lombardia e dall’Ente Gestore. 
Nel mese di luglio è attivo il servizio di centro estivo. 
 

Orario scolastico e articolazione della giornata 

 
La Scuola Materna ha un orario che va dalle ore 8.00 alle ore 16.00.  
I  entrata dalle ore 8.00 alle ore 8.15 
II entrata dalle ore 9.00 alle ore 9.15 
L'uscita è prevista alle ore 15.45 alle ore 16.00  



 

 

È prevista inoltre un’uscita anticipata dei bambini alle ore 13.00 riservata ai bambini dai 0 ai 3 
anni e per i “piccoli” della scuola materna. 
 

Scansione della giornata 
La giornata si svolge nel seguente modo:  
 
dalle 8.00   alle  8.15       primo ingresso 
dalle 9.00   alle  9.15       secondo ingresso            
dalle 9,30   alle 10.00      ATTIVITA’ DI ROUTINE  
dalle 10.00 alle 11,30      ATTIVITA’ IN SEZIONE O NEI LABORATORI  
dalle 11,45 alle 12.30      PRANZO 
dalle 13.00 alle 13.15      USCITA ANTICIPATA 
dalle 13.00 alle 13.45      RICREAZIONE  
dalle 13.45 alle 15.30      BAGNO E RIPOSO PER I PICCOLI  
                                        ATTIVITA’ IN SEZIONE O IN LABORATORIO PER GLI ALTRI                                           
dalle 15.30 alle 15.45      RIORDINO   
dalle 15.45 alle 16.00      USCITA  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

RISORSE UMANE EPROFESSIONALI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale docente 
 
Le insegnanti, in possesso dei titoli richiesti,  sono responsabili dell'organizzazione culturale e didattica.  
Nella scuola di ispirazione cristiana è chiesta  una "scelta di fede" che orienti ed alimenti tutto il servizio 
professionale, sia con i bambini che con le loro famiglie.  
Alle insegnanti è domandato, come scelta di servizio, l’impegno a vivere e far crescere le competenze e gli 
atteggiamenti richiesti dal loro compito, attraverso un cammino serio di formazione permanente. 
Le insegnanti si impegnano a maturare: 

- la consapevolezza che il compito educativo si attua attraverso la testimonianza della propria vita; 
- un'aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa; 
- competenze organizzative; 
- una forte preparazione culturale, pedagogica e didattica incentrata non solo sui problemi specifici 

dell'educazione in età infantile, ma anche sui processi formativi in generale nella società 
contemporanea; 

- la disponibilità al lavoro collegiale, sia a livello didattico che educativo; 
- un atteggiamento di apertura e dialogo con i bambini e con le famiglie; 
- un costante e profondo impegno nell’aggiornamento; 
- capacità e disponibilità a promuovere incontri e momenti formativi e di programmazione educativa. 

 
Alle insegnanti è richiesta anche un’AUTOVALUTAZIONE, in quanto il mancato raggiungimento di un 
obiettivo da parte di un bambino può significare la necessità di una revisione generale delle proposte, per 
riconsiderare le modalità con cui sono state presentate. Pertanto l’insegnante non può sottrarsi al compito di 
valutare il proprio lavoro, rilevando gli aspetti problematici, le esigenze di approfondimento e le necessità di 
ulteriori apporti all’interno del progetto educativo nel suo complesso. 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

L'insegnamento della religione cattolica s’inserisce nel quadro delle finalità della scuola 
dell’infanzia e concorre, in modo originale e specifico, alla formazione della personalità del 
bambino anche nella dimensione religiosa.  

Esso sollecita nel bambino il risveglio degli interrogativi profondi sul senso della vita, sulla 
concezione del mondo e sugli ideali che ispirano l'agire degli uomini nella storia.  

Inoltre, favorisce gli atteggiamenti che avviano il bambino ad affrontare la problematica religiosa: 
l'attenzione al problema di Dio e ai valori dello spirito, il gusto del vero e del bene, il superamento 
d’ogni forma d’intolleranza, il rispetto per chi professa altre religioni e per i non credenti, la 
solidarietà con tutti e in particolare con chi si trova in una situazione di svantaggio. 

Coordinatrice 
 
Ha il compito di coordinare le attività 
didattiche, facilitare e consolidare 
rapporti positivi tra le persone 
coinvolte, allo scopo di ottenere i 
risultati attesi ed esplicitamente 
dichiarati nel Piano dell'Offerta 
Formativa. 

Personale ausiliare 
 
La Comunità Scolastica comprende il personale 
ausiliario composto da: 
- due inservienti, addette alla cura dell’ambiente; 
- una cuoca addetta alla preparazione del cibo. 
Al personale ausiliario è chiesto di collaborare con i 
docenti e di instaurare rapporti positivi con i bambini. 
Le insegnanti ritengono che il momento del pranzo sia 
altamente educativo e che proprio durante il pranzo i 
bambini possono sviluppare un giusto rapporto con il 
cibo, essere in grado di gestire la propria dieta, operare 
scelte coscienti, superare la riluttanza verso cibi nuovi, 
condividere questo momento con gli altri in modo 
gioioso  

 



 

 

L’insegnamento della religione cattolica non si pone all'interno della scuola come momento 
confessionale, bensì come approccio culturale al fenomeno religioso in genere e alla tradizione 
cristiana che ha caratterizzato in modo particolare il nostro Paese. Attraverso l'insegnamento 
della religione il bambino può infatti conoscere le molteplici forme del linguaggio religioso in 
genere e cristiano, divenendo capace di leggere e interpretare i numerosi segni della vita religiosa 
presenti nella nostra società e nel mondo. 

 

 

L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Oltre al curricolo obbligatorio, la Scuola Materna di Motta Visconti offre ulteriori possibilità di 
arricchimento dell’offerta formativa come segno di ulteriore identità didattica e culturale.  
   

Rapporti con il territorio 

La Scuola pone molto attenzione ai rapporti con il territorio, affinchè questo sia visto come un 
qualcosa di unito al mondo reale , vissuto dai bambini, e non qualcosa di astratto e di difficile 
comprensione. A tal fine la Scuola programma, a seconda della programmazione didattica: 

• USCITE DIDATTICHE  

• VISITA ALLA BIBLIOTECA: per i bambini dell’ultimo anno è previsto un incontro che offre 
loro la possibilità di conoscere una risorsa presente sul territorio.  

 

Corso di psicomotricità 

l’attività motoria rappresenta un contributo fondamentale al processo educativo che pone il 
bambino al centro dell’azione educativa; in età prescolare deve essere finalizzata a favorire 
l’armonico sviluppo del corpo attraverso stimoli coerenti con il livello di maturazione dei 
meccanismi di adattamento. La proposta didattica è organizzata e realizzata secondo le 
Indicazioni ministeriali per il Curricolo, mediante una programmazione articolata in moduli che 
favoriscono il raggiungimento di traguardi per lo sviluppo delle competenze che tiene in 
considerazione sia gli obiettivi di apprendimento indicato che le diverse età dei bambini. 
L’esperienza motoria è un ‘attività che non annoia, non discrimina e non seleziona, permettendo 
a tutti gli alunni la più ampia partecipazione nel rispetto delle molteplici diversità. Promuove la 
graduale costruzione dello schema corporeo e favorisce il rapporto con gli altri e con gli oggetti.  



 

 

Gli obiettivi conseguiti sono quindi prevalentemente tre; una maggiore percezione da parte del 
bambino del proprio corpo, dello spazio (attraverso la definizione di concetti basilari quali 
sopra/sotto davanti/dietro fuori/dentro vicino/ lontano) e infine una maggiore socializzazione.  
Il corso ha una durata annuale con interventi settimanali suddivisi in base all’età dei bambini.  
 

Corso di Nuoto  
 
La scuola propone un corso di nuoto rivolto ai bambini di tutte le età, il corso è facoltativo ed ha 
una durata che va dal mese di ottobre a maggio con una cadenza settimanale; i bambini vengono 
suddivisi in base all’età. 
Il corso viene svolto presso la Piscina Comunale di Motta Visconti ed è tenuto da istruttori della 
piscina.  I bambini vengono accompagnati da una parte del personale scolastico con un pulmino 
che viene messo a disposizione dall’oratorio. 
È stata instaurata una collaborazione molto importante tra la scuola e la piscina comunale, 
collaborazione che permette di offrire una continuità ai bambini anche in tutto ciò che concerne 
l’ambito sportivo nel corso dei tre anni di scuola materna.  
L’insegnante di psicomotricità è quindi uno degli insegnanti del corso di nuoto.  
 

Laboratorio di lingua inglese 

La nostra scuola propone a tutti i bambini un corso di lingua inglese. Il corso ha una durata 
annuale con una cadenza bisettimanale per i bambini di tutte le fasce d’età. La metodologia 
utilizzata si basa sugli interessi del bambino e si attua attraverso il gioco, il mimo, la musica e le 
canzoni. I bambini imparano le basi dell’inglese giocando, e scoprono così i colori, i numeri, e le 
peculiarità delle stagioni attraverso i termini più caratteristici.  
 
Il progetto “ENGLISH FOR FUN” è rivolto ai bambini dai 3 ai 6 anni. Ha la finalità di consentire ai 
bambini in età prescolare di familiarizzare con una lingua straniera, l’inglese, ormai fondamentale 
perché avvia il bambino alla conoscenza di altre culture e di altri popoli. 
Ci avvaliamo di una didattica comunicativa e ludica che privilegia l’apprendimento attraverso il 
gioco, il fare, il coinvolgimento emotivo e la scoperta. 
OBIETTIVI 

• Fare del primo contatto con la lingua straniera un’esperienza piacevole 

• Far famigliarizzare i bambini con frasi semplici e con una scelta di parole in relazione 

all’età e agli obiettivi 



 

 

• Mettere i bambini in situazioni in cui sono in grado di dare e di chiedere semplici 

informazioni 

• Sviluppare la pronuncia in modo naturale e spontaneo 

• Ascoltare e comprendere 

 
AREE SEMANTICHE 

• COLORI 

• NUMERI 

• ANIMALI 

• PARTI DEL CORPO 

• FAMIGLIA  

• CIBO  

• SALUTI 

• STAGIONI 

 

CONTINUITA’ EDUCATIVA 

Anche la Scuola materna è chiamata ad integrarsi attivamente nel contesto della continuità 
educativa. 
Il percorso di continuità formativa si sviluppa in senso orizzontale, in rapporto alle famiglie e ai 
servizi sul territorio e in senso verticale in rapporto alla scuola primaria. 
 

CONTINUITA' ORIZZONTALE 

La Scuola mira a realizzare una partecipazione caratterizzata dalla RESPONSABILITÁ 
CONDIVISA. Questa cultura si realizza mediante una stretta collaborazione tra scuola e famiglia 
e con l’attivazione di diverse modalità di incontro e di dialogo. 
Tale corresponsabilità educativa richiede agli adulti di divenire capaci di condividere scelte ed 
azioni educative nell’interesse dei propri figli e bambini. Sollecita a dirigere il comune impegno 
verso il bambino che si sta aiutando a crescere, mantenendo la specificità dei rispettivi ruoli di 
genitori e di insegnanti. 
Nella ricerca di un percorso educativo coerente, la Scuola avvia specifiche modalità comunicative 
e relazionali con le famiglie per giungere a lavorare insieme su obiettivi comuni attraverso: 

- esercitazione del rispetto reciproco e della capacità di negoziare accordi e soluzioni 
condivise; 



 

 

- la salvaguardia sia della dimensione comunitaria (cioè le esigenze di tutti) sia di quella 
personale. 

Le direzioni che si intraprendono sono diverse. Da un lato innescare un processo di 
apprendimento anche per gli adulti, attraverso percorsi di formazione, di ricerca e di confronto su 
temi educativi di comune interesse su modalità e strategie di interazione. 
Dall’altro vivere insieme esperienze concrete di collaborazione, imparando a conoscersi meglio, 
ad esprimere le reciproche esigenze, a concordare scelte ed interventi a favore del bambino 
attraverso il “fare insieme”. 
 La Scuola propone ai genitori un ruolo attivo in diverse situazioni: 

- partecipazione agli incontri formativi per la crescita individuale. Viene offerta la possibilità 
di confrontarsi su vari problemi educativi e sentirsi sostenuti ed incoraggiati nella fatica 
educativa quotidiana 

- colloqui strutturati all’inizio dell’anno scolastico, in vista del futuro inserimento nella scuola 
ed alla fine dell’anno a conclusione del percorso educativo 

- colloqui individuali richiesti dai genitori o dall’insegnante durante l’anno 
- riunione per l’elezione dei rappresentanti di classe e riunione di presentazione del 

programma 
- informazioni e documentazioni distribuite ai genitori 
- “open day” : visita agli spazi della scuola e presentazione dello stile di lavoro e dei metodi 

usati 
- feste in diversi periodi dell’anno. Sono occasioni di coinvolgimento e di aggregazione, 

momenti di distensione e di piacevole incontro. 
 

CONTINUITA' VERTICALE 

Nello stesso tempo, non bisogna dimenticare che la continuità educativa merita di essere 
esercitata anche a livello verticale e ciò presuppone l'instaurazione di efficaci collegamenti 
didattici, organizzativi e curricolari con i successivi livelli del ciclo formativo di base. 
Con la scuola primaria  fin dall'inizio dell'anno scolastico, la Scuola instaura con le insegnanti 
della Scuola Primaria un raccordo didattico che permetta ai bambini dell'ultimo anno della Scuola 
materna e a quelli del primo anno della Scuola Primaria  di compiere un percorso significativo 
che li veda coinvolti in una comune attività per il piacere di "stare insieme" e di "fare insieme" e di 
conoscere la nuova struttura scolastica. 
 



 

 

LA FAMIGLIA 

Collaborazione e Animazione delle Famiglie 

È di fondamentale importanza la collaborazione tra scuola e famiglia. A tale scopo sono stati 

pensati e realizzati momenti di aggregazione delle famiglie nella realizzazione di feste, teatri, ecc. 

In questo modo la scuola aiuta i genitori ad allacciare nuovi rapporti con altre famiglie, diventando 

luogo di scambio e di confronto. 

Momenti Formativi per Genitori ed Insegnanti 

Ritenendo utile sviluppare una formazione comune tra insegnanti e genitori, la Scuola Materna 

propone ogni anno alcuni incontri su tematiche educative di comune interesse. 

Servizio estivo nel mese di luglio 

Per andare incontro alle esigenze lavorative di alcune famiglie, la Scuola materna offre un servizio 

di centro estivo nel mese di luglio nel quale si svolgeranno le attività di: pittura, disegno, 

manipolazione, gioco libero o guidato. 

Il rapporto scuola – famiglia 

Il principio che la famiglia sia l’ambiente naturale, all’interno del quale si realizza la prima 

educazione dei figli, fonda, giustifica e sorregge tutte le scelte riguardanti la collaborazione scuola 

- famiglia.La Scuola, nel rispetto delle competenze e dei ruoli specifici, ricerca la cooperazione 

ed il sostegno dei genitori per il conseguimento dei comuni obiettivi. 

La famiglia ha un ruolo attivo: 
 nella condivisione dei valori educativi, cui la Scuola si ispira; 
 nella disponibilità a proporre, sostenere e animare le iniziative funzionali al raggiungimento 

delle mete educative; 
 nella partecipazione agli incontri di informazione e formazione miranti alla crescita individuale, 

ma anche alla costituzione di gruppi di genitori in dialogo tra di loro e con la realtà locale. 
 
La Scuola diventa così occasione di incontro e di confronto, quindi luogo di crescita delle famiglie. 
 
“ Dobbiamo ai figli l’occasione di essere tutto ciò che possono diventare, di avere 
coscienza del proprio valore, di saper correre dei rischi, di fare affidamento su se stessi, 
di attingere alla loro creatività innata e di sentire lo scopo della loro presenza al mondo “ 


